
  

 

DECRETO N. 12380 Del 23/09/2026 

Identificativo Atto n. 904 

DIREZIONE GENERALE SVILUPPO ECONOMICO 

Oggetto 

2021IT16RFPR010 - PROGETTO ID 8052737 PRESENTATO A VALERE SULLA “MISURA PER IL 

RAFFORZAMENTO DELLE FILIERE PRODUTTIVE E DEGLI ECOSISTEMI INDUSTRIALI – 2025” AZIONI 1.3.4. 

“SOSTEGNO AL RAFFORZAMENTO DELLE RETI E DELLE AGGREGAZIONI DI IMPRESE” E 1.1.1. “SOSTEGNO 

AGLI INVESTIMENTI IN RICERCA, SVILUPPO E INNOVAZIONE” DEL PR FESR LOMBARDIA 2021-2027 – CUP 

E43D23000240009 (AZIONE 1.3.4) E CUP E99J25005210009 (AZIONE 1.1.1) - ID BANDO RLO12025043903 

– NON AMMISSIBILE 

 

 
L'atto si compone di 12  pagine 

 



 
 

 
 

 
IL DIRIGENTE DELLA U.O. COMPETITIVITA' E SOSTENIBILITA' DI IMPRESE, ECOSISTEMI E 

FILIERE E RAPPORTI ISTITUZIONALI 

 
 

RICHIAMATI:  

− il Regolamento delegato (UE) N. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014, 

recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei Fondi 

Strutturali e d'Investimento Europei (Fondi SIE) valido anche per la 

programmazione 2021-2027;  

− il DPR n. 22 del 5 febbraio 2018 "Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità 

delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 

europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”, ove applicabile;  

− il Regolamento (UE, Euratom) 2093/2020 del Consiglio dell’Unione Europea del 17 

dicembre 2020 che stabilisce il Quadro Finanziario Pluriennale per il periodo 2021-

2027; 

− il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 

giugno 2021 relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e al Fondo di 

Coesione; 

− il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 

giugno 2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di 

sviluppo regionale (FESR), al Fondo sociale europeo Plus (FSE+), al Fondo di 

coesione, al Fondo per una transizione giusta (JTF), al Fondo europeo per gli affari 

marittimi, la pesca e l'acquacoltura (FEAMPA) e le regole finanziarie applicabili a 

tali fondi nonché al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza 

interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la 

politica dei visti; 

− l’Accordo di Partenariato presentato dal Governo italiano e adottato a seguito 

di negoziato dalla Commissione Europea con Decisione C(2022) 4787 final del 15 

luglio 2022, che definisce la strategia per un uso ottimale dei Fondi Strutturali e di 

Investimenti Europei (di seguito per brevità, “i Fondi SIE”) e rappresenta il vincolo 

di contesto nell’ambito del quale ciascuna Regione è chiamata a declinare i 

propri Programmi al fine di affrontare il problema della disoccupazione e a 

incentivare la competitività e la crescita economica; 

− la D.G.R. 4 aprile 2022, n. XI/6214 avente ad oggetto: “Approvazione delle 

proposte di Programma Regionale a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo 



 
 

Regionale (PR FESR) 2021-2027 e di Programma Regionale a valere sul Fondo 

Sociale Europeo PLUS (PR FSE +) 2021-2027 di Regione Lombardia”; 

− il Programma Regionale a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2021-

2027 (PR FESR 2021-2027) adottato con Decisione di Esecuzione della 

Commissione Europea C (2022) 5671 final del 01/08/2022; 

− la D.G.R. 5 settembre 2022, n. XI/6884 di presa d’atto dell’approvazione da parte 

della Commissione Europea del programma regionale a valere sul FONDO 

SOCIALE EUROPEO PLUS (PR FSE+) 2021-2027 (con Decisione di esecuzione CE 

C(2022)5302 del 17/07/2022) e del PROGRAMMA REGIONALE A VALERE SUL 

FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE (PR FESR) 2021-2027 (con decisione di 

esecuzione CE C(2022)5671 del 01/08/2022) e contestuale approvazione dei 

documenti previsti dalla valutazione ambientale strategica del PR FESR 2021-

2027; 

− il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile (PRSS) della XII Legislatura, 

approvato dal Consiglio Regionale martedì 20 giugno 2023 (DCR XII/42), nel 

quale viene favorita, fra l’altro anche in modo trasversale, l’innovazione e la 

competitività delle filiere e degli ecosistemi, in particolare nel Pilastro n. 4 

Lombardia “Terra di imprese e di lavoro” – obiettivo strategico 4.1.7 Favorire 

l’innovazione e la competitività delle filiere e degli ecosistemi e nel Pilastro n. 3 

Lombardia “Terra di conoscenza” - obiettivo strategico 3.4.2 Rafforzare 

l’innovazione, lo sviluppo e il trasferimento tecnologico; 

− il Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del PR FESR 2021 - 2027, adottato 

con Decreto 30 giugno 2023, n. 9842, aggiornato con il d.d.u.o. 27 giugno 2024, 

n. 9743;  

− la D.G.R. 30 settembre 2024, n. XII/3116 “Presa d’atto della riprogrammazione del 

PR FESR 2021-2027 di Regione Lombardia, in adesione alla piattaforma STEP di cui 

al Regolamento (UE) 2024/795, come da Decisione di esecuzione C (2024) 6655 

del 18 settembre 2024”; 

 

VISTE: 

− la legge regionale 19 febbraio 2014, n. 11 “Impresa Lombardia: per la libertà di 

impresa, il lavoro e la competitività” con la quale Regione Lombardia promuove 

lo sviluppo competitivo delle imprese lombarde, ed in particolare l’articolo 5bis 

introdotto con LR 28 dicembre 2022, n. 33 che prevede la valorizzazione e il 

sostegno delle filiere produttive per favorire lo sviluppo economico e la 

competitività delle imprese operanti in Lombardia e l’occupazione; 



 
 

− la legge regionale 24 settembre 2015, n. 26 “Manifattura diffusa, creativa e 

tecnologica 4.0” con la quale regione Lombardia ha promosso il P rogramma 

strategico “Lombardia 5.0” che ha, tra l’altro, l’obiettivo di rispondere alle 

dinamiche evolutive dei settori produttivi e sostenere la qualificazione del sistema 

economico attraverso il consolidamento e la valorizzazione di “filiere eccellenti”;  

− la legge regionale 23 novembre 2016, n. 29 “Lombardia è ricerca e innovazione” 

che reca disposizioni volte a potenziare l’investimento regionale in materia, al fine 

di favorire la competitività del sistema economico-produttivo, l’innovazione e lo 

sviluppo di tecnologie, anche digitali, per elevare il benessere delle persone e 

della società e il trasferimento tecnologico; 

 

RICHIAMATE altresì: 

− la DGR 14 novembre 2022, n. XI/7345 che ha approvato lo schema Generale di 

Convenzione Quadro per l’attivazione di strumenti finanziari sul Programma FESR 

2021-2027; 

− la DGR 27 novembre 2023 n. XII/1430 avente ad oggetto “Approvazione dei 

programmi di lavoro ricerca e innovazione 2024-2025 e del secondo 

aggiornamento della strategia di specializzazione intelligente S3 2021-2027 di 

Regione Lombardia” che, tra l’altro, sottolinea l’importanza di accompagnare le 

numerose sfide e cambiamenti che imprese e territorio si trovano ad affrontare 

nell’ambito di ecosistemi dinamici;    

 

VISTA la D.G.R. n. 7269 del 7 novembre 2022 “Aggiornamento della Metodologia 

per l’assegnazione del Credit Scoring alle imprese che richiedono agevolazioni 

sotto forma di contributo in conto capitale a rimborso, ai sensi dell’articolo 2, 

comma 2 della Legge regionale 19 febbraio 2014, n. 11 in sostituzione della D.G.R. 

22 marzo 2021, n. XI/4456”; 

 

DATO ATTO che il Programma Regionale a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale 2021-2027 di Regione Lombardia (PR FESR 2021-2027) prevede 

nell’ambito dell’Asse 1 – “Un’Europa più competitiva e intelligente”: 

− l’Obiettivo Specifico 1.3 – “Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività 

delle PMI e la creazione di posti di lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti 

produttivi”, e l’Azione 1.3.4 “Sostegno al rafforzamento delle reti e delle 

aggregazioni di imprese” finalizzata ad avviare o potenziare la presenza delle 

imprese lombarde nelle catene globali del valore per accrescere, anche in 



 
 

coerenza con la strategia industriale UE, la capacità di innovazione, produzione 

e investimento delle imprese, in particolare PMI;  

− l’Obiettivo Specifico 1.1. “Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di 

innovazione e l’introduzione di tecnologie avanzate” e l’azione 1.1.1. “Sostegno 

agli investimenti in ricerca, sviluppo e innovazione”, finalizzata allo sviluppo e 

rafforzamento delle capacità di ricerca e di innovazione da parte delle imprese;  

 

RICHIAMATI: 

− il d.d.u.o n.  11543 del 26 luglio 2024 “2021IT16RFPR010 – Assunzione dell’impegno 

di spesa a favore di Finlombarda spa di euro 29.100.000,00 a valere sull’azione 

1.3.4. “Sostegno al rafforzamento delle reti e delle aggregazioni di imprese” del 

PR FESR Lombardia 2021-2027 per la dotazione della misura per il Rafforzamento 

delle filiere produttive e degli ecosistemi industriali ai sensi della DGR n. 1187 del 

23 ottobre 2023. Contestuale parziale liquidazione di euro 8.730.000,00 per 

l’azione 1.3.4 – ID RLO12024036663”;  

− il d.d.u.o. n. 3629 del 18 marzo 2025 “2021IT16RFPR010 – Assunzione impegno di 

spesa di euro 4.000.000,00 a valere sull’azione 1.1.1. “sostegno agli investimenti in 

ricerca, sviluppo e innovazione” del Pr Fesr Lombardia 2021-2027 a favore di 

Finlombarda spa in qualità di Organismo Intermedio della “Misura per il 

rafforzamento delle filiere produttive e degli ecosistemi industriali 2025” ai sensi 

della DGR n. 3703 del 20 dicembre 2024”; 

 

VISTI: 

− la DGR n. XII/3703 del 20 dicembre 2024 “2021IT16RFPR010 – Nuove determinazioni 

sulla misura per il rafforzamento delle filiere produttive e degli ecosistemi industriali 

a valere sulle azioni 1.3.4. “Sostegno al rafforzamento delle reti e delle 

aggregazioni di imprese” e 1.1.1. “Sostegno agli investimenti in ricerca, sviluppo 

e innovazione” del PR FESR Lombardia 2021-2027 e approvazione dei criteri 

applicativi 2025 - (di concerto con l'Assessore Fermi); 

− il d.d.u.o. n. 4670 del 3 aprile 2025 “2021IT16RFPR010 – Approvazione dell’avviso 

della “Misura per il rafforzamento delle filiere produttive e degli ecosistemi 

industriali – 2025” a valere sulle azioni 1.3.4. “Sostegno al rafforzamento delle reti 

e delle aggregazioni di imprese” e 1.1.1. “Sostegno agli investimenti in ricerca, 

sviluppo e innovazione” del PR FESR Lombardia 2021-2027 ai sensi della DGR n. 

3703 del 20 dicembre 2024 – regime di aiuto SA.117075”; 

− Il d.d.u.o. n. 7441 del 27 maggio 2025 “2021IT16RFPR010 - PR FESR Lombardia 2021-

2027 azioni 1.3.4. “Sostegno al rafforzamento delle reti e delle aggregazioni di 

imprese” e 1.1.1. “Sostegno agli investimenti in ricerca, sviluppo e innovazione”. 



 
 

Rettifica dell’avviso della “Misura per il rafforzamento delle filiere produttive e 

degli ecosistemi industriali – 2025” di cui d.d.u.o. n. 4670 del 3 aprile 2025 - regime 

di aiuto SA.117075”; 

 

RICHIAMATA la DGR n. 6115 del 04/05/2026 con la quale viene disposta la riduzione 

dello strumento finanziario per il rafforzamento delle filiere produttive e degli 

ecosistemi industriali a valere sull’ azione 1.3.4. “Sostegno al rafforzamento delle reti 

e delle aggregazioni di imprese” per un importo di 11 milioni di euro da destinare 

alla nuova misura finalizzata al sostegno alla qualificazione delle imprese per 

l’accesso alle filiere produttive strategiche tramite certificazioni industriali avanzate; 

 

DATO ATTO che nella DGR n. 3703/2024 e nel d.d.u.o. n. 4670/2025 e smi, è stato 

stabilito che per la misura “Rafforzamento delle filiere produttive e degli ecosistemi 

industriali - 2025”: 

− per le MPMI, l’agevolazione è concessa, in funzione della tipologia di intervento 

presentato (Attività di Sviluppo Aziendale o Attività di Sviluppo Sperimentale) e 

della dimensione del soggetto beneficiario, nel rispetto: 

-  del Regolamento Generale di esenzione (UE) n. 651/2014 e s.m.i. (di seguito 

“Regolamento GBER”) che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con 

il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato, e in 

particolare nel rispetto degli articoli 1-2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-12 e degli articoli:    

- Articolo 17 – (Aiuti agli investimenti a favore delle PMI) comma 2 lettera a); 

- Articolo18 – (Aiuti alle PMI per servizi di consulenza);  

- Articolo 25 – (Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo) comma 2 lett. c), 

comma 5 lett. c) e comma 6 lett. a); 

- Articolo 41 – (Aiuti agli investimenti per la promozione di energia da fonti 

rinnovabili, di idrogeno rinnovabile e di cogenerazione ad alto 

rendimento) comma 7 lett. a) e b) e comma 8; 

- del Regolamento n. 2831/2023 e s.m.i. relativo all’applicazione degli artt. 107 

e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti de minimis,  

qualora non fosse possibile l’inquadramento nell’art. 17 del Regolamento 

GBER ovvero qualora l’applicazione di tale articolo determini un importo 

inferiore dell’Agevolazione a titolo di contributo e in particolare degli artt. 1 

(Campo di applicazione), 2 (Definizioni ed in particolare la nozione di impresa 



 
 

unica), 3 (Aiuti de minimis), 4 (Calcolo dell’equivalente sovvenzione lordo), 5 

(Cumulo), 6 (Monitoraggio e comunicazione);  

− per le MidCap l’agevolazione è concessa in funzione della tipologia di intervento 

presentato (Attività di Sviluppo Aziendale o Attività di Sviluppo Sperimentale) nel 

rispetto:  

- del Regolamento GBER degli articoli 1-2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-12 e dei seguenti 

articoli: 

- articolo 25 - (Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo) comma 5 lett. c; 

- articolo 41- (Aiuti agli investimenti per la promozione di energia da fonti 

rinnovabili, di idrogeno rinnovabile e di cogenerazione ad alto 

rendimento) comma 7 lett. a) e b); 

- del Regolamento de minimis relativo all’applicazione degli artt. 107 e 108 del 

Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti de minimis alle 

imprese qualora non fosse possibile l’inquadramento nel Regolamento GBER 

e in particolare degli artt. 1 (Campo di applicazione), 2 (Definizioni ed in 

particolare la nozione di impresa unica), 3 (Aiuti de minimis), 4 (Calcolo 

dell’equivalente sovvenzione lordo), 5 (Cumulo), 6 (Monitoraggio e 

comunicazione); 

− Per le Grandi Imprese (non Mid Cap) l’Agevolazione è concessa ed erogata nel 

rispetto del Regolamento GBER in particolare degli articoli 1-2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-

12 e dell’art. 25 comma 5 – lettera c (Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo); 

CONSIDERATO che con la DGR n. XII/3703 del 20 dicembre 2024 è stato stabilito 

altresì di confermare Finlombarda s.p.a. quale soggetto gestore della misura 

“Rafforzamento delle filiere produttive e degli ecosistemi industriali - 2025” e in 

particolare come soggetto gestore dello strumento finanziario sull’azione 1.3.4. de l 

PR FESR 2021-2027 e organismo intermedio sull’azione 1.1.1. del PR FESR 2021-2027; 

 

DATO ATTO che la ripartizione finanziaria della “Misura per il rafforzamento delle 

filiere produttive e degli ecosistemi industriali – 2025” approvata con DGR n. 

XII/3703/2024: 

- per l’azione 1.3.4 “Sostegno al rafforzamento delle reti e delle aggregazioni 

di imprese” ai sensi della decisione C(2022) 5671 final del 01 agosto 2022, 

relativa al Programma Regionale a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo 



 
 

Regionale 2021-2027 di Regione Lombardia tra i capitoli di spesa, risulta come 

segue: 40% risorse UE, 42% risorse Stato, 18% risorse Regione; 

- per l’azione 1.1.1 “Sostegno agli investimenti in ricerca, sviluppo e 

innovazione” ai sensi della DGR n. XII/3752/2025 ha comportato una diversa 

distribuzione dei pesi percentuali all’interno della ripartizione delle risorse a 

valere sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2021-2027 di Regione 

Lombardia tra i capitoli di spesa, risulta come segue: 35,37% risorse UE, 45,24% 

risorse Stato, 19,39% risorse Regione; 

VISTI: 

− la Comunicazione della Commissione Europea sulla nozione di aiuto di stato di 

cui all’art. 107, par. 1, del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 

(2016/C/262/01); 

− la Comunicazione della Commissione sull'applicazione degli articoli 87 e 88 del 

trattato CE agli aiuti di Stato concessi sotto forma di garanzie (2008/C 155/02); 

− il Regolamento (UE) n. 2831/2023 del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione 

degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 

aiuti “de minimis” e in particolare degli artt. 1 (Campo di applicazione), 2 

(Definizioni ed in particolare la nozione di impresa unica), 3 (Aiuti de minimis), 4 

(Calcolo dell’equivalente sovvenzione lordo), 5 (Cumulo) e 6 (Controllo); 

− il Regolamento UE n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 e s.m.i. 

(come modificato e prorogato fino al 31 dicembre 2026 dal Reg. (UE) 1315/2023 

del 23 giugno 2023, di seguito GBER) che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 

Trattato, e in particolare nel rispetto degli articoli 1-2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-12 e 

degli articoli: 

- Articolo 17 (Aiuti agli investimenti a favore delle PMI) comma 2 lett. a); 

- Articolo18 (Aiuti alle PMI per servizi di consulenza);  

- Articolo 25 (Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo) comma 2 lett. c) 

comma 5 lett. c) e comma 6 lettera a); 

- Articolo 41 (Aiuti agli investimenti per la promozione di energia da fonti 

rinnovabili, di idrogeno rinnovabile e di cogenerazione ad alto 

rendimento) comma 7 lett. a) e b) e comma 8; 

RICHIAMATI: 

− Il D.D.G n. 5602 del 17 aprile 2025 con il quale è stato approvato l’atto aggiuntivo 

all’accordo di finanziamento tra Regione Lombardia e Finlombarda Spa per la 



 
 

gestione dello strumento finanziario “Misura per il rafforzamento delle filiere 

produttive e degli ecosistemi industriali” e sottoscritto fra le parti in data 5 maggio 

2025; 

− Il D.D.G. n. 12555 del 12 settembre 2025 con il quale è stato approvato l’incarico 

per la gestione della “Misura per il rafforzamento delle filiere produttive e degli 

ecosistemi industriali – 2025” in qualità di organismo intermedio e sottoscritto in 

data 19 settembre 2025; 

 

RICHIAMATO il principio di separazione delle funzioni di cui all’art. 71 comma 4 del 

Reg. (UE) 2021/1060; 

 

VISTO il d.d.g n. 12698 del 17 settembre 2025 “2021IT16RFPR010 – Azioni 1.3.4. 

“Sostegno al rafforzamento delle reti e delle aggregazioni di imprese” e 1.1.1. 

“Sostegno agli investimenti in ricerca, sviluppo e innovazione - Costituzione del 

nucleo tecnico di valutazione dei progetti di filiera presentati a valere sulla misura 

per il rafforzamento delle filiere produttive e degli ecosistemi industriali 2025 di cui 

alla D.G.R. XII/3703/2024 e al d.d.u.o. 4670/2025 e s.m.i.”; 

 

STABILITO nel bando approvato con d.d.u.o. 4670/2025 e s.m.i. che in particolare:  

- Al paragrafo A.3 “Soggetti beneficiari” la Filiera deve essere composta da 

almeno 3 Partner di cui almeno una PMI e che i Partner devono essere, alla 

data di presentazione della Domanda, imprese in possesso di specifici requisiti 

fra cui rientrare nella classificazione da 1 a 7 secondo la metodologia di Credit 

Scoring (o da 1 a 3 in caso di applicazione del Credit scoring per startup) di cui 

alla D.G.R. n. XI/7269 del 07/11/2022 e s.m.i., anche in conformità con quanto 

disciplinato all’art. 73 par. 2 lett. d) del Reg. UE 2021/1060 e s.m.i.; 

- Al paragrafo C.3 “Istruttoria” prevede una fase di verifica di ammissibilità delle 

domande svolta da Finlombarda e una fase di valutazione di merito articolata 

in un’istruttoria economico-finanziaria dei singoli Partner e una valutazione 

tecnica del Progetto di Filiera, svolta da un Nucleo Tecnico di Valutazione 

appositamente costituito; 

- Al paragrafo C.3.c “Valutazione delle domande” nella fase di istruttoria 

economico-finanziaria Finlombarda verifica la classificazione da 1 a 7 secondo 

la metodologia di Credit Scoring di cui alla D.G.R. n. XI/7269 del 07/11/2022 (o 

da 1 a 3 in caso di applicazione del Credit scoring per startup) determinando 

il relativo quadro cauzionale secondo quanto previsto all’Allegato D.13.c del 

bando.  



 
 

- Non sono ammissibili le imprese con classificazione di Credit Scoring da 8 a 12 

(o 4 e 5 in caso di applicazione del Credit scoring per startup) e “unrated” (UN).  

 

PRESO ATTO della domanda di partecipazione ID 8052737 “H2E-NEXT" presentata dal 

soggetto capofila SNJ MEDIA STUDIO S.R.L.  in data 01/07/2026 prot n. 

O1.2026.0012538 a valere sulla “Misura per il rafforzamento delle filiere produttive e 

degli ecosistemi industriali 2025” di cui al d.d.u.o. 4670/2025 e s.m.i.” attraverso la 

piattaforma bandi e servizi di Regione Lombardia; 

 

PRESO ATTO che l’aggregazione di imprese in filiera del progetto ID 8052737 è così 

composta: 

- SNJ MEDIA STUDIO S.R.L. Codice fiscale 04886260969 (Capofila)  

- CRIPAX CREATIONS SRLS Codice fiscale 02645280021 

- TUTTOTONDO S.R.L. Codice fiscale 12204290964 

- QUBITALE SRL Codice fiscale 14633710968 

 

PRESO ATTO degli esiti della valutazione formale, eseguita dal soggetto gestore e 

trasmessa attraverso la piattaforma Bandi e Servizi al Responsabile del 

procedimento di Regione Lombardia, dalla quale risultano per due imprese del 

partenariato i seguenti rilievi di non ammissibilità:  

 

 

DONOMINAZIONE IMPRESA VALUTAZIONE ESITO 

CRIPAX CREATIONS SRLS 

Classe di valutazione UN pari a 12 
(rilevate sofferenze in Centrale Rischi) 

Come da articolo 2.7 del documento 
"Credit scoring - DGR 7269 del 
7.11.2022_Allegato A" : Resta inteso 

che qualora nel corso dell'attività 
istruttoria si rilevi una o più delle 
seguenti fattispecie non sanabili: 1) 
presenza di insoluti o di chiusura con 
passaggio a perdita su linee di credito 

gestite da Finlombarda S.p.A., a valere 
sia su fondi propri che su fondi 
regionali, ed erogate a beneficio del 
Soggetto richiedente e soggetti 
correlati ; 2) presenza di esposizioni 
classificate come "sofferenze" ai sensi 
della disciplina bancaria in capo al 
soggetto richiedente; 3) presenza di 
una pregiudizievole associata alla 
famiglia " Fallimento e similari" in capo 
al soggetto richiedente; verrà attribuita 
la classe di valutazione 12 

Non ammissibile 



 
 

determinando la non ammissibilità del 
soggetto richiedente. 

QUBITALE SRL Da Calcolo credit scoring per start up: 
Punteggio 9,3, classe di valutazione 5 

Non ammissibile 

  

CONSIDERATO che, ai sensi del bando, non sono ammissibili le imprese con 

classificazione di Credit Scoring da 8 a 12 (o 4 e 5 in caso di applicazione del Credit 

scoring per startup) e “unrated” (UN) ai sensi della DGR 7269 del 7/11/2022; 

 

RITENUTO pertanto di dichiarare la non ammissibilità della domanda presentata dal 

soggetto capofila SNJ MEDIA STUDIO S.R.L. - ID 8052737 “H2E-NEXT " in quanto due 

partner su quattro risultano "Non ammissibili" rendendo non ammissibile l’intero 

partenariato ai sensi dell’articolo A.3. “Soggetti beneficiari” paragrafo 2 , che 

prevede, fra l’altro, che la Filiera deve essere composta da almeno 3 Partner di cui 

almeno una PMI; 

 

ATTESTATO che si provvederà alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito 

regionale dedicato alla programmazione europea 

(https://fesr.regione.lombardia.it/it/pc2127/prlombardiafesr2021-2027); 

 

DATO ATTO che:  

−  il presente atto non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 

27 del D.lgs n. 33/2013;  

− il presente provvedimento è assunto nel rispetto dei termini procedimentali previsti 

dal bando dalla data di trasmissione della scheda di riepilogo formale (17/09/2026) 

da parte del soggetto gestore; 

 

VISTE:  

− la legge regionale 31 marzo 1978 n. 34 “Norme sulle procedure della 

programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione” e il Regolamento 

Regionale 2 aprile 2011, n. 1 “Regolamento di Contabilità della Giunta Regionale 

e successive modifiche ed integrazioni” e la legge di bilancio dell’esercizio 2024;  

− la legge regionale 7 luglio 2008 n. 20 “Testo unico delle leggi regionali in materia 

di organizzazione e personale”, nonché i provvedimenti organizzativi della XII 

Legislatura; 

 

VISTI in particolare: 



 
 

− la D.G.R. 23 maggio 2023, n. XII/318 avente ad oggetto "V Provvedimento 

Organizzativo 2023" che ha affidato ad Armando De Crinito l’incarico di Direttore 

della Direzione Generale Sviluppo Economico con decorrenza 1° giugno 2023; 

− la DGR 03 giugno 2024 n. XII/2431 “VIII provvedimento organizzativo 2024” con il 

quale è stato conferito l’incarico di Dirigente della U.O Competitività e Sostenibilità 

di Imprese, Ecosistemi e Filiere e Rapporti Istituzionali a Carlo Bianchessi; 

 

DECRETA 

 

1. Di dichiarare la non ammissibilità della domanda presentata dal soggetto 

capofila SNJ MEDIA STUDIO S.R.L. - ID 8052737 “H2E-NEXT" a valere sulla “Misura 

per il rafforzamento delle filiere produttive e degli ecosistemi industriali 2025” 

di cui al d.d.u.o. 4670/2025 e s.m.i.”, in quanto due partner su quattro risultano 

"Non ammissibili", per le motivazioni indicati in premessa, rendendo non 

ammissibile l’intero partenariato ai sensi dell’articolo A.3. “Soggetti 

beneficiari” paragrafo 2, che prevede, fra l’altro, che la Filiera deve essere 

composta da almeno 3 Partner di cui almeno una PMI. 

 

2. Di attestare che il presente atto non è soggetto agli obblighi di pubblicazione 

di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs n. 33/2013.  

 

3. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito regionale 

dedicato alla programmazione europea 

(https://fesr.regione.lombardia.it/it/pc2127/prlombardiafesr2021-2027).  

 

4. Di trasmettere il presente provvedimento al soggetto capofila SNJ MEDIA 

STUDIO S.R.L. Codice fiscale 04886260969 e a Finlombarda. 

 
 

 
 

    Il Dirigente  

 CARLO BIANCHESSI 

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
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